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all' avviamento all ' is truzione professional e, e ad assicurare ai g io­
va netti il collocam ento tosto che l' azione della beneficenza sia
compiuta.

6.0 A una legge, finalmente, che determ in i in modo tassativo,
quali forme attuali di beneficenza debbono perdere la loro auto­
nomia, per venire in sussidio ad altre I sti tuzioni consimil i, o ad
altre forme più ri spondenti ai bisogni delle po polaz ion i e che fissi
gli elementi e i t ermini delle concentrazioni, dei raggruppamenti,
dell e trasform azioni e dell e inversioni, senza eccezioni, senza ri­
serve e con limitato diritto a rec lamare .

Come vedete il tema che ho impreso a trattare è di una va­
st ità immensa, tale da r ich iedere più diffusa disse rtazione : ma io
pensai esse re obbligo mio quello di restringere quanto maggior ­
mente fosse possibile la materia, pe r rendere più breve e precisa
la discuss ione e procurar soltanto di de te rm inare in modo chiaro
e sommario gli eleme nti fondamenta li de ll' argomento sottoposto
al vostro illuminato esame. Nella qual cosa nutro fiducia di essere
r iescito.

Certo potrebbe apparire presuntuoso voler con pochi tratti di
penna distruggere un lavoro prodotto in un lungo periodo di tempo,
frutto di lu nghi stud i, e di profonde di scussioni, ma, come ri peto,
non si trat ta di fissare in ques to Congresso che dei princip i e delle
massime, intorno alle quali poi si dovrà alacremente edificare, e
d'altra pa rte ho la conv inzione che le poche cose dette da me pos ­
sano valere interi volum i, g iacchè interpretano, se male non mi
appongo, la coscienza generale.

I n sostanza si domanda che l'istituto della Beneficenza, pur
funz ionando sotto la diligente vigilanza de llo Stato, sia più sciolto
e più libero nei suoi mov imenti: più pronto ed efficace nella sua
azione : più regolare e ri spondente ai b isogni attuali, ne i metodi
di erogazione.

Ho rapidamente accennato all e leggi speciali, disciplinanti le
dive rse forme di ben eficenza, giacch è ero a conoscenza che in qu esto
st esso Congresso si sarebbe diffusam ente trat tato degli Ospedali e
dei Bre fot rofi, e alle conclusioni deg li eg reg i relatori dei temi che
a tali argomenti hanno tratto, completamente mi associo.

Nei precedenti Congressi si discusse a lungo in torn o agl i ina­
bili al lavoro, alla beneficenza dotal e e ai manicom i ed è il caso di
r ichiamar e qui i voti solenni e sapient i di que i convegni.


